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IL GRUPPO TECHINT

Siamo parte di un gruppo di società con lo stesso DNA

Ricavi delle 6 principali società nel 2017: 18.5 miliardi USD | 55.400 dipendenti nel 2017



Introduzione



La Strategia Energetica Nazionale: Introduzione

La SEN come linea guida per l’evoluzione del sistema energetico nazionale con un orizzonte di azioni da

conseguire al 2030.

◢ SEN (Strategia Energetica Nazionale)

✓ continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle infrastrutture

energetiche

Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

(Sostenibilità economica di nuovi impianti per la resilienza della rete elettrica)

✓ migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo dell’energia rispetto

all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti

Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie ed impianti del Gruppo Techint

(Promuovere la riduzione dei consumi energetici di impianti energivori tramite azioni di economia circolare)

✓ raggiungere e superare in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione al 2030 definiti a livello

europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21

Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle coperture in cemento amianto

(Tecnologie innovative per la riduzione del rischio ambientale derivante dalle coperture in amianto, mediante

sostituzione con pannelli fotovoltaici)



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima 

generazione



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

◢ A seguito dell’impetuoso aumento negli anni passati delle fonti rinnovabili, imputabile ad incentivi probabilmente 

eccessivi, i cicli combinati soffrono oggi di notevoli difficoltà ad essere competitivi per:

✓ domanda elettrica stagnante (gli effetti della crisi economica persistono)

✓ crescente presenza di fonti rinnovabili (dinamica adesso ridotta a causa della cessazione degli incentivi)

✓ sovraccapacità produttiva

✓ elevati prezzi del gas

(Fonte: GSE)



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

(Fonte: GSE)



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

(Fonte: GSE)



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

Da «Rapporto Attività 2017 GSE»



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

◢ Un ritorno alla redditività per gli impianti a ciclo combinato è reso oggi plausibile dai seguenti fattori:

✓ introduzione del capacity market

✓ anticipo della decarbonizzazione con la chiusura delle centrali a carbone entro il 2025

✓ maggiore disponibilità di gas a livello mondiale e diversificazione delle fonti di approvvigionamento (LNG, nuovi 

gasdotti) con possibile riduzione del relativo costo

◢ Le nuove esigenze di esercizio (Cycling Mode) rendono necessario tenere conto di ulteriori fattori

✓ Tempi di avviamento

✓ Rendimento al variare del carico

✓ Minimo carico a cui si garantiscono i limiti di emissione di NOx e CO 

✓ Dipendenza dei costi O&M dai cicli operativi 

◢ Queste nuove variabili accrescono la complessità del modello dell’investimento condizionandone la fattibilità.



Capacity Market e Cicli Combinati di ultima generazione

◢ Si sta inoltre sviluppando un mercato legato al revamping di impianti esistenti al fine di estenderne la vita utile

innalzandone la redditività.

◢ Vengono ad esempio riprogettati componenti come le caldaie a recupero, il sistema di raffreddamento o l’intero sistema

delle tubazioni (con relativa supportazione) per garantire la richiesta flessibilità di esercizio

➱ Queste nuove opportunità hanno un impatto positivo nel settore manifatturiero nazionale

➱ Consentono inoltre di mantenere in ambito nazionale le competenze specialistiche richieste

Esempio di conseguenze funzionamento «cycling»:

danneggiamento fascio tubiero

Modifiche supportazione fasci per adattare la caldaia al funzionamento «cycling»



Efficientamento e Recuperi Energetici da 

acciaierie ed impianti del Gruppo Techint



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

Techint rappresenta una realtà di gruppo industriale, attenta ai temi ambientali, in cui coesistono realtà di

produzione e trattamento dell’acciaio con realtà di progettazione e sviluppo tecnologie.

L’acciaio è un prodotto essenziale nelle applicazioni tecnologiche necessarie a soddisfare i bisogni della

società moderna.

◢ L’acciaio è utilizzato nelle Costruzioni (oltre il 50%), nella meccanica, nell’automotive e nei trasporti,…

◢ La produzione di acciaio utilizza processi primari e secondari, distinti principalmente in:

✓ Processi BF-BOF (75% del totale): altoforno + forno a ossigeno (acciaio da minerale di ferro, carbone e rottame)

✓ Processi EAF (25% del totale): forno ad arco elettrico (acciaio da rottame)

◢ Il suo ciclo di vita è particolarmente interessante:

✓ E’ praticamente riciclabile al 100%

✓ I suoi manufatti possono essere in molti casi

riusati o ricondizionati per un ulteriore uso

◢ Di contro, la sua produzione implica:

✓ Emissione di grandi quantità di CO2

✓ Uso di grandi quantità di energia



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

La comunità internazionale sta recependo in maniera sempre più forte la necessità di attuare politiche di

efficientamento e quindi di risparmio energetico, per ridurre l’impatto antropico sul clima

◢ Risoluzione ONU adottata dalla Assemblea Generale il 25 Settembre 2015: «Transforming our world: the 2030 agenda

for sustainable development»

✓ Goal 9. Build resilient infrastructure, promote inclusive and sustainable industrialization and foster innovation

✓ Goal 12. Ensure sustainable consumption and production patterns

◢ Accordo di Parigi COP21

✓ …Recognizing the need for an effective and progressive response to the urgent threat of climate change on the

basis of the best available scientific knowledge…

◢ Commissione Europea - The 7th Environment Action Programme (EAP)

✓ …to turn the Union into a resource-efficient, green, and competitive low-carbon economy …

✓ …to safeguard the Union's citizens from environment-related pressures and risks to health and wellbeing …

◢ SEN (Strategia Energetica Nazionale)

✓ migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo dell’energia rispetto

all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti;

✓ raggiungere e superare in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione al 2030 definiti a livello

europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21;

✓ continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle infrastrutture

energetiche.



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

La produzione di acciaio ha raggiunto nel 2017 la quota di 1,69 Miliardi di tonnellate ed è

previsto che incrementi di un ulteriore fattore 1.5 entro il 2050 (principalmente dovuto alla

crescita di domanda in India e nei paesi in via di sviluppo).

Benché il consumo di energia per tonnellata di prodotto si sia ridotto di quasi il 60% negli

ultimi 50 anni, il consumo energetico complessivo è destinato a crescere di conseguenza,

così come la produzione di CO2, se non si interviene in maniera radicale sui metodi di

produzione.

Considerando il ciclo di vita dell’acciaio

◢ Riduzione emissioni di CO2

✓ Disponibilità di processi integrali (con altoforno) basati sulla riduzione dei minerali

tramite Idrogeno, a bassissima, se non nulla, emissione di CO2

✓ Riduzione consumi energetici carbon-based

◢ Recupero dei sottoprodotti «di rifiuto»

✓ Scorie

✓ Gas di altoforno/forno elettrico

◢ Riduzione consumo energetico

✓ Incremento produzione con forni EAF, meno «energivori», rispetto ai forni BOF

✓ Ottimizzazioni delle operazioni e del controllo di processo

✓ Recupero energia da gas esausti (20% of total energy losses)



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

Nel Gruppo Techint, Tenaris produce acciaio con processi secondari basati sui forni ad arco elettrico (EAF),

destinato principalmente alla produzione di tubi «seamless» con una capacità complessiva di circa 3.8 Milioni

di tonnellate annue.

La società sta rafforzando ulteriormente il suo impegno nell’ambito dell’efficientamento energetico,

unitamente all’attenzione alle problematiche ambientali.

◢ Workgroup T3 : un gruppo di lavoro intercompany (Tenaris, Tenova e Techint E&C) dedicato allo sviluppo di nuove 

soluzioni tecnologiche per l’efficientamento ed il recupero energetico e di materia nell’ambito delle acciaierie

◢ Recupero energia da forni EAF per:

✓ Produzione vapore

✓ Produzione di combustibili gassosi (da reforming e/o celle a combustibile reversibili ad alta temperatura)

✓ Stoccaggio energetico

◢ Recupero materia di scarto ed economia circolare:

✓ Conversione scorie per riciclo

✓ Recupero fanghi per riciclo



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

Il modello è replicabile anche su altre tipologie di impianti (petrolchimici, chimici, power,…), siano essi interni

od esterni al gruppo

◢ Rafforzare l’integrazione di competenze ed il trasferimento di conoscenze all’interno del gruppo

◢ Promuovere il «Technology Transfer»: valorizzare le idee e le tecnologie di cui le Università sono un serbatoio naturale

✓ Portare alle Università le necessità dei clienti, come feedback per l’impostazione delle strategie di ricerca

✓ Individuare congiuntamente tecnologie disponibili o possibili soluzioni applicabili a problemi industriali

✓ Affiancare l’Università nello sviluppo delle tecnologie verso livelli di maturità commerciali

◢ Integrare i team di ingegneria con esperti di settore, per avere le migliori risorse disponibili alla ricerca di soluzioni mirate

✓ Expertise interna

✓ Università / Enti di ricerca

✓ Expertise fornitori

✓ Expertise End Users

◢ Utilizzare il mercato «captive» come base di sviluppo di applicazioni (e business) «non captive» 



Efficientamento e Recuperi Energetici da acciaierie 
ed impianti del Gruppo Techint

Quali strumenti per il finanziamento della ricerca e dello sviluppo di nuove soluzioni in ambito di 

efficientamento energetico industriale

◢ Autofinanziamento 

◢ Finanziatori

◢ Fondi europei 

◢ Fondi nazionali

◢ Fondi regionali

◢ Fondi di categoria

◢ …

◢ Incentivi e/o sgravi fiscali

◢ Finanziamenti agevolati

◢ …

◢ Slot temporali limitati

◢ Richieste minime di Partnership (internazionale)

◢ Documentazione e burocrazia

◢ Cumulabilità o incumulabilità dei finanziamenti

◢ Accessibilità secondo dimensione dell’impresa

◢ …



Installazione di pannelli fotovoltaici in 

sostituzione delle coperture in cemento amianto



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

Stato attuale

◢ Sono trascorsi 26 anni dalla Legge 27, marzo 1992, n.257 - Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto

✓ Impatto sociale periodo 1993-2012 (fonte Inail) 21.463 i casi di mesotelioma. Le regioni più colpite sono Lombardia

(4.215 casi rilevati), Piemonte (3.560), Liguria (2.314), (2.016), Veneto (1.743). Oltre 6 mila i morti all’anno in Italia

secondo varie fonti.

✓ Si stima che in Italia vi siano 2,5 miliardi di m2 di copertura equivalente in cemento-amianto (fonte CNR).

✓ Sono state censite 370.000 strutture nel territorio nazionale delle quali 20.296 sono strutture industriali, 50.744

sono edifici pubblici e 214.469 privati.

✓ Alcune regioni italiane non hanno completato il censimento, è probabile che i dati sottostimino il reale problema.

✓ Nel 2015 (fonte Ispra) 396.000 t di MCA «smaltiti», 227.000 t sono stati conferiti in discarica, 145.000 t inviati in

miniere dismesse all’estero, a fronte di 40.000.000 t di MCA presenti sul territorio nazionale.



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

◢ Immagini di minerale di ofiolite contenente fibre di amianto utilizzato nelle massicciate ferroviarie, ofioliti utilizzate in

edilizia come pavimentazione, struttura della fibra di crisotilo



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

Evoluzione degli incentivi ad installare impianti fotovoltaici in sostituzione di coperture in eternit

◢ 2005 Primo Conto Energia

✓ Introdotto in Italia con la Direttiva comunitaria per le fonti rinnovabili (2001/77/CE)

✓ Premiava con tariffe incentivanti l’energia prodotta da impianti fotovoltaici per un periodo pari a 20 anni

◢ 2007 Secondo Conto Energia

✓ Introdotto un premio rispetto alla tariffa incentivante per impianti abbinati alla sostituzione delle coperture in eternit

◢ 2010 Terzo Conto Energia

✓ Incrementato premio rispetto alla tariffa incentivante per gli impianti installati in sostituzione di coperture in eternit 

◢ 2011 Quarto Conto Energia

✓ Introdotto un progressivo decremento delle tariffe incentivanti, è stato mantenuto un extra-incentivo per impianti 

realizzati su edifici in sostituzione di coperture in eternit

◢ 2012 Quinto Conto Energia

✓ L’extra incentivo per la sostituzione delle coperture in amianto ha subito una riduzione

◢ Questi incentivi hanno consentito di eliminare quasi 20 milioni di m2 di coperture in cemento amianto.

◢ Attualmente gli incentivi per lo smaltimento dell’amianto sono sostanzialmente ridotti.



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

Strategia Energetica Nazionale 2017

◢ «Un contributo importante al raggiungimento degli obiettivi al 2030 sarà dato, appunto, dal fotovoltaico realizzato sugli

edifici. In tal senso, si ritiene opportuno avviare uno studio che quantifichi e dettagli il potenziale di sviluppo del

fotovoltaico sui tetti degli edifici, tenendo anche conto delle specificità del territorio e dei vincoli presenti, nonché delle

caratteristiche delle superfici interessate. Saranno inoltre valutate misure ad hoc, ad esempio per favorire la

rimozione dell’amianto dai tetti.» (fonte SEN 2017 pag. 88).

◢ Opportunità per:

✓ Installare nuovi impianti fotovoltaici

✓ Ridurre il consumo di suolo

✓ Abbattere il rischio amianto



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

Tecnologia innovativa per la denaturazione delle fibre di amianto

◢ Techint e Lebsc si apprestano a commercializzare una tecnologia innovativa che consente di risolvere definitivamente il

problema dello smaltimento dell’amianto evitando il conferimento in discarica.

◢ Viene utilizzato un processo molto semplice, diviso in due fasi principali:

✓ una prima fase di decarbonatazione nella quale le fibre di amianto sono liberate dalle matrice cementizia

✓ una seconda fase nella quale le fibre, ora esposte, vengono denaturate in una soluzione acida creata da rifiuti

alimentari, come il siero di latte o sansa esausta, o resi acidi per mezzo di batteri acidofili.

◢ Il processo utilizza due rifiuti, amianto e ad esempio siero di latte, e non ha impatto ambientale.

◢ I reflui consistono in:

✓ acqua adatta al riutilizzo da utilizzare in superficie

✓ una soluzione acquosa di ioni metallici Mg Mn Ni, estraibili con un normale processo elettrochimico

✓ una fase solida da utilizzare come ammendante

✓ CO2 liquefatta



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

◢ Immagini al Microscopio Elettronico a Scansione relative alla componente cementizia con le fibre di amianto prima del

trattamento di denaturazione con siero di latte. Si possono chiaramente individuare fasci di fibre di amianto assemblate

al cemento.



Installazione di pannelli fotovoltaici in sostituzione delle 
coperture in cemento amianto

◢ Immagini al Microscopio Elettronico a Scansione relative al residuato inerte dopo il trattamento di denaturazione con

siero di latte, in cui non è più possibile vedere le fibre di amianto, che sono state completamente distrutte.
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